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EVENTI MAGGIO - GIUGNO 2016 

 18 maggio - La fusione transfrontaliera con società co-
munitaria incorporante società italiana. Procedure ed 
adempimenti 

 10 giugno - L’Ispettorato Nazionale del Lavoro e i rapporti 
con i Servizi Ispettivi del Ministero del Lavoro, INPS, INAIL e 
della Regione Sicilia in funzione dello Statuto Speciale 





Incontro a cura dell’Ordine Commercialisti di Catania 
  

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE:  
«SINERGIE IN EUROPA PER VINCERE LE SFIDE DEL MERCATO» 

  
Pubblicato il manuale pratico sulla fusione tra società italiane e comunitarie  

  
CATANIA – Esportare, internazionalizzare, delocalizzare: nel mercato globale, e 
soprattutto europeo, sono numerose le imprese italiane che cercano nuove forme 
di cooperazione e integrazione con realtà estere, con lo scopo di allargare i propri 
confini e conquistare fette commerciali sempre più importanti, spesso ottenendo 
anche vantaggi fiscali. Nell’ultimo decennio l’Unione Europea ha perfezionato la 
normativa anche nel campo della cosiddetta “fusione transfrontaliera”, cioè l’u-
nione di due società di capitali appartenenti a Paesi comunitari diversi. 
Un’operazione finora straordinaria ma che in tempi recenti è diventata più fre-
quente, grazie all’armonizzazione della disciplina nelle differenti legislazioni degli 
Stati UE. 
Ciò si traduce in nuove opportunità lavorative anche per la categoria dei com-
mercialisti, che sono sempre più chiamati ad affiancare le aziende nelle scelte 
strategiche di gestione e sviluppo. L’Ordine professionale di Catania (Odcec) – 
presieduto da Sebastiano Truglio – ha dunque voluto affrontare il tema, non solo 
attraverso un incontro di studio con esperti qualificati, ma anche e soprattutto 
tramite la pubblicazione di un manuale pratico, a disposizione di tutti i colleghi 
(anche del resto d’Italia), che aggiorna e guida i professionisti in merito alle proce-
dure e agli adempimenti che caratterizzano la fusione transfrontaliera. 
Il manuale è stato realizzato dalla Commissione “Consulenza e Organizzazio-
ne” dell’Ordine, che ha il compito di aggiornare gli iscritti sul settore della pianifi-
cazione aziendale e sulle operazioni nuove e innovative che possono interessare le 
aziende clienti. 
«La fusione, intesa come sinergia, unione o commistione di professionalità specia-
listiche – hanno sottolineato Roberto La Fico e Gabriele Maiure, rispettivamente 
consigliere delegato e presidente della Commissione – può rappresentare l’ele-
mento primario vincente in un mercato globale difficile, dove la concorrenza e la 
contrazione di fatturato stanno mettendo in ginocchio aziende di tutti i settori 
economici e di qualsiasi dimensione». 
Durante l’incontro di studio sono intervenuti inoltre il banker Francesco Moncii-
no, e i componenti della Commissione: Riccardo Sciuto, Nancy Garozzo, Toni 
Agnello. 
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Focus dei Commercialisti di Catania sui cambiamenti in Sicilia a seguito dell’istituzione 
del nuovo Ispettorato nazionale 

  
LAVORO, «COSTITUIRE UNA RETE DI LEGALITÀ DELLE IMPRESE VIRTUOSE» 

  
Gettate le basi per la convenzione tra la Regione e l’agenzia unica ispettiva 

  
Ispezione del lavoro in Sicilia: è “rete” la parola chiave per comprendere i nuovi 
cambiamenti che il Jobs Act porterà per le imprese e i professionisti dell’Isola. Ieri 
mattina (10 giugno) a Catania, nell’ambito del convegno organizzato dall’Ordine 
etneo dei Commercialisti con il patrocinio del Consiglio nazionale, si sono con-
frontati i massimi rappresentanti istituzionali del settore, a livello nazionale e re-
gionale: ciascuno nel proprio intervento ha adoperato con convinzione il termine 
“rete”. Il direttore generale dell’Ispettorato nazionale del Lavoro Paolo Pennesi lo 
ha utilizzato per indicare la necessaria attività di coordinamento dei controlli che 
è chiamata a svolgere la nuova Agenzia unica ispettiva; il direttore regionale 
dell’Inps Maria Sciarrino lo ha impiegato come sinonimo della sinergia che deve 
caratterizzare il rapporto fra i diversi enti di vigilanza; il tesoriere del Consiglio 
nazionale dei Commercialisti Roberto Cunsolo ha sottolineato l’urgenza di mette-
re in “rete” le banche dati nell’ottica di una reale semplificazione; l’assessore re-
gionale al ramo Gianluca Micciché ha parlato di “rete” intesa come dialogo tra 
pubblica amministrazione, imprese e professionisti. 
La “Rete del Lavoro di qualità” è invece la proposta avanzata dal presidente dei 
Commercialisti di Catania Sebastiano Truglio, secondo il quale «occorre operare 
non più soltanto nell’ottica sanzionatoria delle irregolarità, ma promuovere un si-
stema premiante per le imprese che operano nella legalità». «Prevedere un percor-
so di certificazione etica del lavoro, realizzando una forma di attestazione “on line” 
asseverata dai professionisti e riscontrabile da diversi enti – ha continuato Truglio 
– può essere la base per creare un processo di emersione e trasparenza utile an-
che per i rapporti con la Pubblica Amministrazione allo scopo di individuare, va-
lorizzare e premiare le aziende virtuose. Si tratta di un percorso ambizioso ma di 
grande innovazione culturale». Una proposta che i Commercialisti auspicano pos-
sa convergere nel protocollo d’intesa che proporranno al Dipartimento regionale 
per confermare il rapporto di collaborazione istituzionale già avviato da tempo.   
Al centro dell’incontro anche la convenzione tra l’Ispettorato nazionale del Lavoro 
e l’assessorato regionale al ramo, necessaria per rendere operativo il nuovo orga-
nismo ispettivo anche in Sicilia, in quanto regione a Statuto Speciale. Le linee 
guida generali di questa convenzione sono state definite proprio durante il conve-
gno, che è stata la prima occasione ufficiale di confronto tra l’assessore Micciché 
e il direttore Pennesi. «La convenzione con l’Ispettorato è un’assoluta priorità – ha 
detto Micciché – confermiamo la disponibilità dei nostri uffici a una governance 
integrata con l’Agenzia unica nazionale, nel rispetto delle diversità del nostro tes-
suto produttivo, che spesso si rivela difficile e intriso di problematiche particola-
ri», impegnandosi infine alla sottoscrizione della convenzione proprio a Catania, 
da dove oggi è stato avviato il dialogo tra le parti. 
L’obiettivo sarà dunque «garantire l’uniforme svolgimento dell’attività ispettiva, 
superando le sovrapposizioni e duplicazioni degli interventi e impiegando meglio 
le risorse amministrative ed economiche a disposizione» ha sottolineato il consi-
gliere dell’Ordine Commercialisti delegato all’Area Lavoro Marcello Murabito, che 



ha introdotto i lavori. 
Nell’ottica di questa riorganizzazione funzionale durante il convegno sono stati 
approfonditi i temi della conduzione della verifica ispettiva e della gestione dei ri-
corsi amministrativi, con le relazioni curate rispettivamente dal direttore generale 
dell’attività ispettiva del ministero del Lavoro Danilo Papa e dal componente del 
Centro Studi dello stesso ministero Temistocle Bussino. 
È seguita una partecipata tavola rotonda – moderata dal presidente della Com-
missione di Studio Area Lavoro dell’Ordine Lorena Raspanti – a cui hanno parte-
cipato anche la dirigente generale del Dipartimento regionale del Lavoro Maria 
Antonietta Bullara, la vicepresidente della Commissione Lavoro al Senato Nun-
zia Catalfo, il funzionario Inps Nunzio D’Alcamo. Presenti in sala il direttore 
dell’Inps Catania Carmelo Sciuto, il direttore della Direzione Territoriale Lavoro 
di Catania Domenico Amich, il neo direttore del Centro per l’Impiego XII di Cata-
nia Salvatrice Rizzo, il comandante del Gruppo dei Carabinieri Tutela Lavoro 
col. Antonello Bucciol. «La nostra categoria professionale – ha concluso la Ra-
spanti – ancora una volta si è fatta promotrice di una grande sinergia tra le diver-
se amministrazioni a livello regionale, e di un confronto costruttivo per affrontare 
le sfide che continuamente provengono da un mercato del lavoro in continua evo-
luzione». 
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